
di Gabriella Ziani

A Trieste si beve troppo al-
col. I danni alla salute so-
no misurabili: oltre 400 al-
l’anno. Per l’esattezza 181
morti ogni 100 mila abitan-
ti all’anno (i triestini sono
circa 230 mila) per cause
correlate all’eccessivo con-
sumo di bevande alcoliche.
Udine, che ha più cattiva
fama, sta meglio: 105 ogni
100 mila. Gorizia sta al ter-
zo posto con 103 e Pordeno-
ne è virtuosa con 99. A Tri-
este beve il 77 per cento
della popolazione adulta, e
un terzo (circa 50 mila per-
sone) è da considerarsi a ri-
schio perché eccede, beve
fuori pasto o è «bevitore da
sballo». Il fenomeno è in
crescita tra i giovani e gio-
vanissimi, nonostante che
ai minorenni sia vietato
per legge somministrare be-
vande alcoliche in locali
pubblici.
Le leggi del commercio e
del marketing, della pubbli-
cità e dell’economia, hanno
del tutto sopravanzato le
voci dei medici che, sulla

scorta di analisi internazio-
nali e nazionali, considera-
no il bere una «piaga socia-
le», causa del 10 per cento
di tutti i tumori, del 46 per
cento di cancro all’esofago,
del 63 per cento delle cirro-
si epatiche, ma anche del
45 per cento di tutti gli inci-
denti. In Europa per i gio-
vani tra 15 e 29 anni gli in-
cidenti causati dall’alcol so-
no la prima causa di mor-
te.
È per questo che oggi
l’Azienda sanitaria, attra-
verso il servizio di alcolo-
gia diretto da Salvatore Ti-
cali che dal 1991 al 2005
ha preso in cura 5673 trie-
stini, presenta «Aprile, me-
se di prevenzione alcologi-
ca», una manifestazione
che si rinnova da cinque

anni e che gode della colla-
borazione di varie associa-
zioni (Astra, Acat, Hype-
rion) con la collaborazione
di Comune, Provincia, Poli-
zia stradale, Casa della mu-
sica, Croce rossa. E dello
scrittore Pino Roveredo
con la sua «Compagnia in-
stabile».
Nel 2005 sono state 1185
le persone con problemi cor-
relati all’alcol che si sono ri-
volte al servizio dell’Azien-
da sanitaria, dove vengono
organizzati anche numero-
si gruppi di «auto-aiuto»,
sulla scorta di quanto pro-
mosso negli anni ’80 da un
noto medico croato, Hudo-
lin, che spostò il problema
dell’abuso di alcol dalle zo-
ne puramente psichiatri-
che a quelle anche psicolo-
giche e sociali.
Insomma, la nostra cultu-
ra non ha preso nota del
fatto che l’alcol è una so-
stanza tossica, come rac-

conta Ticali con dettaglio
(anche nell’intervista a
fianco): «Mette a rischio
tutto l’organismo, e soprat-
tutto le cellule cerebrali e
il sistema nervoso. A lungo
andare, se assunto in modo
sbagliato, porta perfino al-
la demenza. È la terza cau-
sa di anni vissuti da disabi-
le dopo depressione e Al-
zheimer».

Come dunque non biso-
gna bere? Mai fuori pasto,
è il primo consiglio. Mai
più delle dosi indicate, che
sono al massimo tre unità
alcoliche al giorno per gli
uomini e due per le donne.
Per «unità alcolica» s’inten-
de o un ottavo di vino, o
una lattina di birra, o un
bicchierino di superalcoli-
co.

«Ma a Trieste - prosegue
Ticali - il 24 per cento di
chi assume alcol lo fa fuori
pasto, e il 10 per cento del-
la popolazione va allo ’’sbal-
lo’’. Che non è più, purtrop-
po, deprecato socialmente.
I venerdì e i sabato sera
dei ragazzi sono spesso un
disastro da questo punto di
vista. Non ci stiamo attrez-
zando, non ci stiamo pro-
teggendo: gli adulti hanno
in questo una grande re-
sponsabilità, anche come
genitori».

Uno spazio verde alla rotonda del Boschetto (Brni)

di Claudio Ernè
Avvelena gli animali e agi-
sce nel rione di San Giovan-
ni spargendo all’imbrunire
nei giardini crocchette che
uccidono cani, gatti, ricci
ed altri mammiferi ma an-
che uccelli. La polizia lo ha
individuato grazie alla te-
stimonianza di un cittadi-
no e ha inviato una segnala-
zione alla Procura della Re-
pubblica perché apra un’in-
chiesta. La vicenda è grave
perché non rischiano l’avve-
lenamento solo gli animali:
le crocchette di colore rosso-
bruno usate normalmente
per la lotta ai topi, assomi-
gliano a piccole caramelle e
potrebbero essere raccolte
da terra e finire in bocca a
qualche bambino.
Della vicenda si sta occu-
pando anche il presidente
dell’Enpa Gianfranco Urso
che ha lanciato un appello,
sia contro gli avvelenatori,
sia per evitare un ingiustifi-
cato allarme. «Le crocchet-
te avvelenate con buona
probabilità hanno già ucci-
so più di un uccello. Se ne
trovate a terra morti, non
allarmatevi, non si tratta
del virus dell’aviaria».

Ecco la vicenda in detta-
glio. Una giovane signora
pulisce il giardino e trova
in mezzo all’erba un gran
numero di crocchette rosso-
brune. Nello stesso giardi-
no vivono tre suoi cani che
spesso abbaiano ai passan-
ti e che hanno già suscitato

la reazione di un anziano.
Le crocchette vengono rac-
colte e portate in un nego-
zio di agraria dove i topici-
di sono in vendita. Il gesto-
re non ha difficoltà a ricono-
scere uno specifico veleno
che agisce in tempi lunghi,
provocando la morte per

emorragia interna. Per uno-
due giorni non accade nul-
la; poi gli animali iniziano
a soffrire e la morte soprag-
giunge in 7-10 giorni.
Chi ha messo a punto il to-
picida si è ripromesso un ri-
sultato: quello di non far ca-
pire ai roditori che man-
giando quell’esca si muore.
Altri veleni agiscono infatti
a tempo di record e i ratti
non li degnano di uno
sguardo perché hanno capi-
to che si tratta di qualcosa

di mortale. Le crocchette
hanno avuto successo sul
mercato mondiale, dall’Ita-
lia sono esportate negli Sta-
tes, adottate dall’ammini-
strazione di New York. Sul
«ritardo» nell’effetto ha
puntato anche l’avvelenato-
re triestino di cani e gatti,
che non ha fatto però i con-
ti con le capacità di investi-
gatrice della padrona dei
cani e di una sua vicina. Le
due donne si sono apposta-
te, hanno visto l’uomo di

cui sospettavano, una delle
due donne lo ha raggiunto,
lo ha affrontato, sono finiti
a terra. Lui, scalciando, è
riuscito a scappare. Lei che
lo ha riconosciuto ha raccol-
to dalla ghiaia un paio di oc-
chiali e li ha consegnati al-
la «volante».
Le crocchette sono state
raccolte e analizzate, gli oc-
chiali restituiti all’uomo
che non ha saputo spiegare
il suo gesto. «Non so perché
l’ho fatto. Chiedo scusa».
Scuse che sul piano penale
non bastano a far chiudere
un fascicolo della Procura.
Anzi ne entrano a far parte
come ammissioni esplicite.
Uccidere animali altri costi-
tuisce reato e il Codice pu-
nisce i responsabili anche
con pene detentive. Al re-
sponsabile del lancio delle
crocchette può essere conte-
stato anche il getto pericolo-
so di cose. Inoltre le autori-
tà amministrative possono
infliggergli una multa per
detenzione non autorizzata
di sostanze venefiche.
Per le crocchette topicide
esiste un antidoto: è la vita-
mina K che va sommini-
strata sotto stretto control-
lo sanitario.

TRIESTE
CRONACA DELLA CITTÀ

Dal Dipartimento dell’Azienda sanitaria emergono dati allarmanti alla vigilia del mese dedicato alla prevenzione

Ogni anno oltre 400 morti per alcol
Tre adulti su quattro bevono ma preoccupa il boom tra i giovani in cerca di «sballo»

Una residente ha individuato
il responsabile. Nelle crocchette
c’era un potente topicida,
del tipo usato dal Comune
di New York per sbarazzarsi
delle colonie di roditori

Negli ultimi 15 anni oltre 5 mila persone hanno chiesto
aiuto all’Ass e alle associazioni. Mille casi solo nel corso
del 2005. Crescono i gruppi di «aiuto-aiuto»

IDENTIFICATO TRUFFATORE E EVASORE FISCALE
Non solo truffatore, ma anche evaso-
re totale. Gli investigatori del nucleo
provinciale di polizia tributaria del-
la Guardia di finanza hanno scoper-
to che dietro alla società «Odm Srl»
finita due anni fa alla ribalta della
cronaca per la vicenda dei bollettini
postali «spillasoldi» per commercian-
ti e imprenditori c’era un signor nes-
suno per il fisco. Si chiama Tristan
Holik e a suo carico i militari hanno
accertato ricavi in nero per oltre un
milione 600mila euro e un’evasione
dell’Iva di 400mila euro.

Holik attraverso una società di
Trieste (aveva sede in via Roma) era
riuscito a raggirare migliaia di perso-

ne. Utilizzando la banca dati on line
della Camera di commercio estrapo-
lava i nominativi delle imprese appe-
na iscritte a cui inviava un bolletti-
no di conto corrente dell’importo di
489,2 euro. Molti non si accorgevano
dei dettagli ortografici rilevabili sul
conto corrente: la cifra da versare
prestampata (489,24 euro) scritta in
lettere senza doppie, «nell elenco»
senza apostrofo, l’invito a «communi-
care» e via dicendo. E la gente paga-
va senza minimamente sospettare
che si trattava di una truffa.

In questa occasione i militari han-
no applicato l’articolo 14 della legge
535 del 93 che consente di tassare co-

me redditi di impresa i proventi deri-
vanti da attività illecite non già sog-
getti a sequestro o confisca. La vicen-
da dei bollettini di conto corrente po-
stale con l’ambigua definizione «sca-
denze fiscali tributarie aggiornate»
oppure «proposta di iscrizione alla
pubblicazione Elenco ditte commer-
cio industria-artigianato» era esplo-
sa nel 2003. Se n’era parlato anche a
«Mi manda Raitre». Nell’occasione si
era saputo che Holik è titolare, a
Vienna, della «Toma gmbh». Si trat-
ta di una sigla già nota agli inquiren-
ti d’Oltralpe, che già in passato han-
no bloccato «iniziative» analoghe a
quella triestina.

L’analisi di Salvatore Ticali

«Attenzione agli aperitivi
per i ragazzi: non sono così soft,
si rischia la dipendenza»

IL MEDICO

Triestino, nato nel 1947,
laureato in medicina nel
1972 (dopo aver scartato
l’idea di fare l’ingegnere),
Salvatore Ticali ha fatto
esperienza alla Clinica psi-
chiatrica, poi è stato medi-
co internista e di famiglia,
e dall’82 - dopo aver cono-
sciuto il «metodo Hudolin»
si occupa dei problemi del-
l’alcolismo.

Perché l’alcol causa
addirittura danni cere-
brali?

Perché altera l’attività
delle cellule del cervello,
ne uccide una parte. Modi-
fica il comportamento stes-
so del cervello. È conside-
rato una droga-ponte,
apre l’accesso ad altre so-
stanze. Rende più disinibi-
ti, così magari si dice di
«sì» a offerte cui normal-
mente si direbbe di «no».
L’alcol poi acuisce gli effet-
ti delle droghe, chi assume
cocaina o eroina è anche
grande bevitore. Dopo una
trentina d’anni può porta-
re demenze, psicosi, de-
pressioni. Molti disturbi
psichiatrici che, se già la-
tenti, peggiorano.

Un disastro.
Teniamo poi conto che il

40 per cento di tutti gli
omicidi avvengono sotto
l’effetto di bevande alcoli-
che, e il 45 per cento di tut-
ti gli incidenti, e il 40 per
cento di tutti gli incendi.
Sì, è una piaga sociale, con
alti costi umani ed econo-
mici, sulla quale c’è scar-
sissima sensibilità. Gli
stessi medici di famiglia,
secondo una nostra indagi-
ne, non parlano di questo
coi pazienti.

Eppure si è continua-
mente sollecitati, an-
che da numerose mani-
festazioni eno-gastrono-
miche.

Certo, ma di più. Il mer-
cato delle multinazionali
ha lanciato le «alcol-pops»,
aperitivi dolci e fruttati in
confezioni colorate destina-
te ai ragazzini. Ma conten-
gono alcol, e preparano co-
sì la dipendenza. Pensia-
mo che in tv ogni 13 minu-
ti si vede qualcuno che be-
ve, e ogni 15 minuti muore
una persona per alcol...A
Trieste ne muoiono quasi
500 ogni anno, come per il
tabacco.

Lei che consiglio dà?
Mai bere a stomaco vuo-

to, bere 2-3 bicchieri di vi-
no al giorno: va centellina-
to, non scambiato per ac-
qua. Mai bere guidando,
mai se si assumono farma-
ci, se si hanno malattie cro-
niche, se si ha il diabete,
se si vuole concepire un fi-
glio, se si è minori, se si è
in gravidanza, se si allat-
ta, se si lavora a contatto
con macchinari.

E lei come se la cava?
Ho provato su me stes-

so, all’inizio, l’astinenza
per sei settimane. È stata
dura, ma è andata bene.
In famiglia mi deridevano,
con la mia acqua frizzan-
te, il mio limone, ma ades-
so non bevono né mia mo-
glie, né i miei tre figli, né i
miei genitori. L’acqua di
rubinetto è ottima. Anche
con un buon pasto, come a
un certo punto consigliò
pure il grande chef Gual-
tiero Marchesi.

g. z.

Il dottor Salvatore Ticali con la «t-shirt antialcol» (Bruni)
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Anche la Procura indaga sulla vicenda segnalata all’Enpa

Cibo per animali avvelenato
nei giardini di San Giovanni
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